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Il coordinamento della lingua inglese si è concentrato, sulla scia degli anni precedenti, sulle seguenti aree del POF: 

· Curricolo L2 Scuola infanzia

· Itinerario con insegnante madrelingua
· CLIL 
Per ciò che concerne il Curricolo L2 Scuola infanzia la F.S. ha monitorato il lavoro delle insegnanti attraverso contatti telefonici. Non ha ritenuto opportuno fare incontri in presenza in quanto le insegnanti erano già state formate negli anni precedenti. 

Nel nostro Istituto le lezioni in lingua inglese si sono svolte da novembre a maggio con modalità diverse a seconda dell’organizzazione interna di ogni plesso. Quest’anno, infatti, a causa della pandemia da Covid, si è resa necessaria una rimodulazione degli interventi che riducesse al minimo la presenza di insegnanti esterne alla sezione.
Quindi, in alcune sezioni le insegnanti hanno potuto svolgere lezioni a cadenza settimanale ,in altre sono stati condotti degli interventi a cadenza quotidiana.
In quest’ultima modalità, i bambini si sono esercitati nella lingua inglese grazie a momenti di routine (daily routine), durante i quali vengono proposti argomenti legati alla loro quotidianità. Ad esempio :
· giorni della settimana
· tempo/stagioni

· colori

· animali

· parti del corpo

· cibo

· azioni principali
Sono stati attivati anche dei mini progetti interni (ai plessi) che hanno consentito a tutti i bambini di usufruire delle stesse opportunità di esposizione alla lingua. 

Le insegnanti, durante l’anno in corso, si sono confrontate telefonicamente sui risultati dell’applicazione del curricolo in classe: in particolare sull’attuazione di attività svolte quotidianamente e sulla loro ricaduta in momenti diversi dalla” routine”.

I risultati sono positivi: i contenuti proposti, seguendo il curricolo in forma di “routine”, sono stati riconosciuti e riutilizzati dai bambini anche in altre occasioni, ad esempio: il cibo, in un libro, durante i pasti o in un video. 

Il piano programmatico delle lezioni di L2 è il seguente: canzone d’ingresso, presentazione o consolidamento dell’argomento attraverso un sfondo integratore, giochi con azioni (TPR) o flashcards o drammatizzazioni e canzone per i saluti finali.
Non tutte le insegnanti hanno previsto nel loro iter didattico la creazione di manufatti, prediligendo, invece, un approccio basato interamente sulla comunicazione orale. 
Durante il corrente a.s., a causa dell’epidemia Covid, non è stato realizzato alcun intervento degli insegnanti madrelingua nella scuola dell’Infanzia .
In merito all’ Itinerario con l’insegnante madrelingua si evidenzia quanto segue: 

sono proseguiti gli interventi delle insegnanti madrelingua nelle classi III, IV, V della scuola primaria e nella Scuola Secondaria di Chiusi della Verna per due volte.
Gli insegnanti madrelingua che hanno operato nell’Istituto sono stati tre: la sig.ra Penelope Sarah Stiles, la sig.ra Fiona Kellaghan e il sig. David Swift.

Penelope e Fiona hanno insegnato presso la scuola primaria, David sia nella primaria che nella secondaria.

A causa della pandemia è stato possibile poter usufruire solo di un numero minimo di lezioni rispetto agli standard del nostro Istituto.

La prima lezione è stata svolta nella piattaforma Jitsi: si sono presentati diversi problemi tecnologici, di conseguenza è stato deciso di aspettare la stagione primaverile per fare lezione all’aperto, cercando di ridurre al minimo la possibilità di contagio.

A maggio, nella scuola primaria, sono state condotte tre lezioni in presenza per ogni classe/pluriclasse. Sia gli insegnanti madrelingua che le insegnanti di classe si ritengono soddisfatte del percorso, seppur breve, effettuato.
Per i ragazzi si è trattato di un’esperienza motivante e creativa, oltre gli standard di classe a cui erano abituati.
Sicuramente, nel corrente anno scolastico gli itinerari linguistici hanno subito un’importante riduzione in termini di quantità, ma la qualità è rimasta sempre una peculiarità imprescindibile.

Le insegnanti madrelingua, come esperte dei progetti, hanno dato rilievo al  valore culturale della lingua inglese evidenziando aspetti e abitudini del vivere quotidiano in Paesi Anglosassoni .

Hanno inoltre enfatizzato lo sviluppo per le competenze di cittadinanza grazie all’uso di simulazioni di situazioni comunicative, partendo dai contesti quotidiani, attraverso il gioco, la drammatizzazione , i chant, rap.
E’ stato enfatizzato anche il rapporto tra la geografia e la natura attraverso una caccia al tesoro (treasure hunt) realizzata proprio all’interno di un bosco.
Un albero dei desideri ha preso vita grazie alla realizzazione di uccelli di carta (pop up) che contenessero sogni da realizzare.

Interessanti anche i percorsi CLIL coadiuvati dall’insegnante madrelingua e relativi all’arte: arte, geografia, cittadinanza: un progetto interdisciplinare.
Questo attenzione nell’avvicinare gli studenti alla lingua, ai suoi significati letterari o metaforici, il sottolineare l’importanza dei suoni in attività coinvolgenti (canzoni RAP o CHANT), mettere l’accento sul fatto che la lingua serva nei contesti di vita reali, evidenziare la sua importanza come strumento utile, tutti questi elementi riconducono alle INDICAZIONI NAZIONALI E NUOVI SCENARI e  alle:RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO del 22 maggio 2018 relative alle competenze chiave per l’apprendimento permanente”
Citiamo testualmente le INDICAZIONI NAZIONALI E NUOVI SCENARI

5.1 Le lingue per la comunicazione e per la costruzione delle conoscenze 
Le Indicazioni 2012 in molti passaggi richiamano alla necessità di dotare gli alunni di sicure competenze linguistiche, necessarie per la relazione comunicativa, l’espressione di sé e dei propri saperi, l’accesso alle informazioni, la costruzione delle conoscenze e l’esercizio della cittadinanza. 

Nel capitolo "La scuola del primo ciclo", nel punto relativo alla alfabetizzazione culturale di base, si legge: 

(…) "All’alfabetizzazione culturale e sociale concorre in via prioritaria l’educazione plurilingue e interculturale. La lingua materna, la lingua di scolarizzazione e le lingue europee, in quanto lingue dell’educazione, contribuiscono infatti a promuovere i diritti del soggetto al pieno sviluppo della propria identità nel contatto con l’alterità linguistica e culturale. L’educazione plurilingue e interculturale rappresenta una risorsa funzionale alla valorizzazione delle diversità e al successo scolastico di tutti e di ognuno ed è presupposto per l’inclusione sociale e per la partecipazione democratica." 
L'apprendimento di più lingue permette di porre le basi per la costruzione di conoscenze e facilita il confronto tra culture diverse. La capacità di utilizzare più lingue garantisce la possibilità di comunicare efficacemente, per capire e farsi capire nei registri adeguati al contesto, ai destinatari e agli scopi. [...]
La nuova realtà delle classi multilingui richiede che i docenti siano preparati sia ad insegnare l'italiano come L2 sia a praticare nuovi approcci integrati e multidisciplinari. 

Nell'articolo 7 della Legge 107/2015 sono definiti come obiettivi formativi prioritari "la valorizzazione e il potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content and Language Integrated Learning". Viene quindi auspicata l’introduzione graduale della metodologia CLIL in tutti i gradi e ordini di scuola. Ad esempio, l'integrazione di una lingua straniera nell'insegnamento di un’altra disciplina (CLIL/EMILE), parzialmente o interamente può offrire occasioni di produttivi scambi tra insegnanti di lingua e specialisti delle diverse materie scolastiche. Questa cooperazione tende a favorire l'apprendimento e l’uso da parte degli alunni delle forme linguistiche necessarie all’acquisizione delle conoscenze.

Leggiamo ancora da:”RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO del 22 maggio 2018
relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente”
Competenza multilinguistica 

Tale competenza definisce la capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di comunicare. [...] si basa sulla capacità di comprendere, esprimere e interpretare concetti, pensieri, sentimenti, fatti e opinioni in forma sia orale sia scritta (comprensione orale, espressione orale, comprensione scritta ed espressione scritta) in una gamma appropriata di contesti sociali e culturali a seconda dei desideri o delle esigenze individuali. [...] Tale competenza si basa sulla capacità di mediare tra diverse lingue e mezzi di comunicazione, come indicato nel quadro comune europeo di riferimento. Secondo le circostanze, essa può comprendere il mantenimento e l’ulteriore sviluppo delle competenze relative alla lingua madre, nonché l’acquisizione della lingua ufficiale o delle lingue ufficiali di un paese.
Conoscenze, abilità e atteggiamenti essenziali legati a tale competenza

Questa competenza richiede la conoscenza del vocabolario e della grammatica funzionale di lingue diverse e la consapevolezza dei principali tipi di interazione verbale e di registri linguistici. È importante la conoscenza delle convenzioni sociali, dell’aspetto culturale e della variabilità dei linguaggi.

Le abilità essenziali per questa competenza consistono nella capacità di comprendere messaggi orali, di iniziare, sostenere e concludere conversazioni e di leggere, comprendere e redigere testi, a livelli diversi di padronanza in diverse lingue, a seconda delle esigenze individuali. Le persone dovrebbero saper usare gli strumenti in modo opportuno e imparare le lingue in modo formale, non formale e informale tutta la vita.

Un atteggiamento positivo comporta l’apprezzamento della diversità culturale nonché l’interesse e la curiosità per lingue diverse e per la comunicazione interculturale. Essa presuppone anche rispetto per il profilo linguistico individuale di ogni persona, compresi sia il rispetto per la lingua materna di chi appartiene a minoranze e/o proviene da un contesto migratorio che la valorizzazione della lingua ufficiale o delle lingue ufficiali di un paese come quadro comune di interazione.

CLIL 
Un progetto in verticale

Lo scopo del progetto  CLIL (Content and Language Integrated Learning)  ha una duplice valenza:potenziare l'apprendimento della lingua Inglese usata come mezzo per conoscere, approfondire, esprimere i contenuti di altre discipline ed incrementare la conoscenza delle stesse. 

Anche durante questo anno scolastico sono state messe in atto attività di CLIL nelle classi quarte e quinte della Scuola Primaria dell'Istituto e nelle classi I-II-III della Scuola Secondaria di Primo Grado. 

Gli alunni si sono dimostrati motivati e collaborativi durante questa esperienza e hanno raggiunto, in maniera più o meno differenziata, gli obiettivi prefissati delle discipline coinvolte: Arte, Storia,Geografia, Scienze, Storia,Educazione civica. 
La lingua veicolare usata, in entrambi gli ordini di scuola, è stata la lingua inglese. 
Metodologia: Le attività si sono basate:

· sul theme-based approach in quanto si è lavorato intorno a temi specifici invece che lavorare sulla lingua di per sé pur tenendo conto dei bisogni linguistici;

· sulla modalità di lavoro learning by doing che ha permesso loro di apprendere mediante attività di attività laboratoriali;

· sulla metodologia CLIL delle 4C che si fonda sui quattro principi guida di Do Coyle: Content, Communication, Cognition, Culture; 
· su un modello trasmissivo con approcci più interazionali, seguendo le modalità del cooperative learning, con lavoro a gruppi e a coppie, ricorso a supporti visivi e uditivi per aiutare la comprensione di concetti sconosciuti. 

Attività utilizzate: giochi, lettura/comprensione di testi non solo scritti, ma anche pittorici o musicali, attività laboratoriali con istruzioni in lingua inglese,role play,ricerca di informazioni in Internet, uso della lavagna interattiva (LIM), utilizzo di video, attività specifiche per la memorizzazione dei vocaboli (uso di glossari, key-words).
Argomenti trattati:

Scuola Primaria di Chitignano:

· classe quinta: “ Sport for a healthy life” Docente di lingua inglese coinvolto: Balo’Giovanna
Scuola Primaria di Rassina:

· classe quarta: “Ancient Egyptian Jewels ”- Docente di lingua inglese coinvolto: Nicastro Martina
Scuola Primaria di Rassina:

· classi quinte: “Save the planet” Docente di lingua inglese coinvolto: Mazzoni Monica
Scuola Primaria di Corezzo:

· Tutte le classi: “Shapes in our world-polygon”- Docente di lingua inglese coinvolto: Primavera Marta 

Scuola Primaria di Chiusi della Verna:

· Classi quarta/quinta: “Reading maps”- Docente di lingua inglese coinvolto: Dulcetti Tiziana 

Scuola Primaria di Corsalone:

· classe quarta: “The Ancient Egypt ”- Docente di lingua inglese coinvolto: Teghini Lucia
· classe quinta: “The goldfish by Henri Matisse”- Docente di lingua inglese coinvolto: Mencucci Annalisa
Scuola Secondaria di Primo Grado (docente di lingua inglese coinvolto: Onofri Silvia): 
· Durante l'anno scolastico sono stati trattati due argomenti specifici di storia dell'arte, organizzati in schede didattiche facilitate, corredate di opportune spiegazioni ed illustrazioni. Lo studio ed il processo di memorizzazione di termini specifici o ricorrenti nella storia dell'arte, scienze e geografia in lingua inglese, di ciascuna scheda è stato svolto e dilazionato in più lezioni, per consentire un apprendimento regolare e proficuo della materia. Infatti, ogni scheda è seguita da opportuni esercizi di comprensione del testo in generale, dei suoi termini di maggior rilievo e da opportuni esercizi di rielaborazione degli stessi:
1. William Turner : una pittura di luci e colori ;

2. Impressionismo : Monet e la rappresentazione dell'alba in "Le Havre", un'impressione all'aria aperta.

3.Forze endogene della terra : i Vulcani ;

4.Forze endogene della terra : i Terremoti.

5.Il Clima e gli Ambienti : gli Elementi del Clima.

Fasi attuative del progetto CLIL:
1ªfase: Progettazione di un modulo CLIL sul curricolo nazionale, ricerca di argomenti interdisciplinari più adatti all’età degli alunni, alle loro competenze linguistiche e al periodo dell’anno scolastico;                                                                                                                                                                                       2ª fase: Individuazione di un tema, un contenuto significativo; tempi; obiettivi linguistici e disciplinari,  pre-requisiti disciplinari e linguistici/competenze trasversali; strategie comunicative da utilizzare; strategie per la motivazione; sequenze di lavoro che costituiscano un insieme equilibrato; risorse e materiali;

3ª fase: Definizione delle modalità di verifica, valutazione e autovalutazione. 
Risultati raggiunti 

per gli studenti:  

-Incoraggiamento verso la consapevolezza dell’importanza di una seconda lingua

-Incremento della fiducia nelle proprie capacità linguistiche in un contesto specifico

-Raggiungimento degli obiettivi disciplinari (arte, geografia, scienze, ecc…) attraverso l’uso di abilità trasversali e maggiore competenza linguistica

-Nello specifico, le attività sugli argomenti scelti hanno consentito agli alunni di condurre percorsi interdisciplinari e contribuito ad ampliarli, a saper trasferire le conoscenze in altri contesti e di conseguenza a operare collegamenti anche in un'ottica del colloquio d'esame

-Sperimentazione di un apprendimento integrato declinato in un accrescimento di conoscenze, competenze, abilità: trarre beneficio a favore del proprio sviluppo cognitivo

per i docenti:  

-Progettazione di attività mirate alla qualità degli apprendimenti condivisa con i colleghi. 

-Innovazione organizzativa e metodologica nel contesto professionale.

-Affinamento della sensibilità verso i cambiamenti in corso dell’insegnamento
per l'Istituto Scolastico: 

-Attuazione di una sperimentazione inserita in una dimensione europea volta al miglioramento dei risultati e al potenziamento del sapere. L'innovazione ha consentito di mettere in atto una riformulazione delle attività didattiche, di promuovere decisioni e di considerare i processi attuati come una spirale continua di esperienza. 

Competenze  sviluppate: 

· competenze nella lingua straniera;

· competenze nella disciplina oggetto di studio;

· integrazione di diverse discipline;   

· competenze trasversali quali: lavorare in gruppo,comunicare, risolvere problemi, prendere decisioni, fare ipotesi, sviluppare la creatività;

· competenze sociali; 

· competenze culturali;

· competenze nelle nuove tecnologie. 

Verifica dei risultati  

La valutazione è stata sia di carattere formativo che sommativo e si è proceduto in maniera integrata, nell’ottica di una valutazione globale comprensiva della performance contenutistica e di quella linguistica.

E’ stata  realizzata tramite:

· test sui contenuti disciplinari trattati in lingua inglese

· discussioni (in classe con gli alunni)

· osservazione dello sviluppo delle competenze disciplinari e linguistiche degli alunni, effettuata tramite l’analisi degli elaborati. 
Impatto del progetto sugli alunni

Il progetto ha avuto generalmente un buon gradimento da parte degli alunni, le attività CLIL sono state  ritenute interessanti sia per lo sviluppo delle competenze linguistiche che di quelle disciplinari trattate. Tra le positività emerse durante lo svolgimento e alla fine delle attività CLIL si è rilevata una spiccata motivazione degli studenti e la volontà di voler ripetere l’esperienza negli anni futuri anche in altre discipline. 

Durante le varie fasi del progetto, in particolare nelle attività di compresenza, si è riscontrata una buona predisposizione all’apprendere, soprattutto durante l’utilizzo di metodologie diverse, innovative e nelle attività di gruppo e laboratoriali.
Formazione funzionale CLIL 

Durante l’anno scolastico in corso è stato effettuato un lavoro di formazione funzionale dedicato agli insegnanti neo arrivati e a coloro che non avessero in precedenza partecipato alla ricerca azione CLIL.
Organizzazione delle attività

La referente CLIL dell’ Istituto Comprensivo di Rassina (Nardone) ha effettuato attività di formazione CLIL che si sono tenute in modalità remoto sulle piattaforme Zoom e G.Suite.
Sono stati organizzati i seguenti incontri:

· 01/12/2021 la F.S. Flora Nardone si è incontrata con le insegnanti della scuola primaria per discutere sulla nuova modalità organizzativa per le lezioni con gli insegnanti madrelingua. Data la situazione epidemiologica, è stato deciso di ridurre al minimo l’ingresso di docenti esterni nelle classi, quindi di adottare una didattica a distanza anche per le lezioni con gli specialisti. Agli insegnanti madrelingua verrà assegnato un account istituzionale sulla piattaforma G. Suite  e saranno proposte lezioni di mezz’ora per modulo. In merito  al CLIL, le insegnanti condurranno, come negli anni trascorsi, i loro itinerari disciplinari in lingua inglese, anche se in forma ridotta. E’ stato anche stabilito che durante il presente anno scolastico non verrà realizzato il consueto scambio epistolare con scuole situate all’estero.
· 08/03/2021  in tale data la F.S. ha incontrato le decenti di lingua inglese per organizzare gli incontri di madrelingua in presenza. 
La lezione tenuta in piattaforma nel mese di dicembre non ha avuto gli esiti sperati, quindi bisogna rimodulare i percorsi e prevedere degli incontri in presenza, negli spazi esterni delle scuole primarie dell’Istituto. Aspetteremo la stagione primaverile e ogni plesso avrà a disposizione tre ore per classe (terza/quarta/quinta) o pluriclasse.

Le insegnanti prenderanno accordi con gli insegnanti madrelingua sia in merito agli orari che agli argomenti da trattare.
· 27/04/2021 In tale data la F.S. ha condiviso la presentazione teorica della metodologia CLIL e del progetto condotto da anni nell’Istitituto: piano di azione, passi da compiere (strumenti, tempi, metodi), moduli da compilare. In particolare, sono stati presentati “the 4C planning grid” e le autovalutazioni sia per l’insegnante e che per i ragazzi. 
Sono stati, altresì, indicati alcuni lavori svolti dagli insegnanti dell’Istituto come modelli esemplificativi per i progetti da attuare in classe.
· Nel corso dell’anno, la F.S. si  è tenuta in contatto telefonico ed epistolare anche con le altre insegnanti dell’Istituto per la consegna di materiali, per dissolvere dubbi e incertezze (laddove ci fossero) e per coadiuvare il lavoro in classe o in merito alla documentazione da compilare.
· Gli insegnanti coinvolti nella ricerca-azione CLIL dei due Istituti Comprensivi hanno esplicitato i punti di forza e i punti di criticità (emersi da questionari autovalutativi e da confronti verbali) che risultano essere i seguenti:

Punti di forza: 

· il percorso attuato si è rivelato di grande crescita e arricchimento professionale: gli insegnanti hanno avuto l’opportunità di sperimentare nuove e diversificate strategie d’insegnamento

· gli alunni hanno conseguito abilità linguistiche/contenutistiche in un ambiente di apprendimento gratificante e più stimolante

· possibilità di consolidare attraverso l’uso di una seconda lingua argomenti in parte già trattati

· maggior coinvolgimento degli alunni nell’integrazione di due discipline.
· maggiormente apprezzate le attività manipolative e creative
Punti di debolezza: 

· In alcune realtà le classi troppo numerose non consentono una trattazione ben rielaborata con il coinvolgimento di tutti gli alunni in egual misura in tutte le attività, gli spazi ristretti non consentono l’utilizzo di alcune attività (learning by doing)

· Talvolta non è stata possibile una collaborazione in classe tra l’insegnante di lingua e di disciplina a causa di motivi organizzativi (orari non coincidenti)

· Tempi distesi per un feedback più attendibile
· Purtroppo, nel presente anno scolastico le attività cooperative non hanno potuto avere la loro massima realizzazione a causa della situazione pandemica e i progetti CLIL sono stati rimodulati, adattando le esigenze didattiche alla situazione contingente.
Sono da sottolineare alcune azioni atte al miglioramento dell’apprendimento della lingua inglese
· Corsi di aggiornamento per implementare la motivazione verso la lingue straniere :

· Giunti: storie a scuola

· Trinity: Christmas tales

· Trinity college:Trinity stories

· Tuttoscuola: Il protagonismo degli studenti- creatività e partecipazione nell' apprendimento della musica e lingua inglese (intervista a Gisella Lange’)

Azioni da promuovere per il prossimo anno scolastico:
Secondo l’INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA’ (P.d.M.): Promuovere la partecipazione a livello individuale a concorsi /competizione/certificazione inerenti lo sviluppo degli apprendimenti disciplinari.
· In merito alle Certificazioni: riattivare il progetto internamente all’Istituto e/o partecipazione a progetti con altre scuole: scambi epistolari cartacei e digitali grazie all’utilizzo della piattaforma E-twinning.

· Stesura di un curriculum in verticale tra la scuola Primaria e la scuola Secondaria.
Rassina, 25 giugno 2021
Flora Nardone
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